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1-PRESENTAZIONE GENERALE
1.1 PROFILO DI INDIRIZZO
Il Perito Meccanico è una figura professionale che deve essere capace di inserirsi in realtà 
produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto di vista 
tecnologico sia da quello dell'organizzazione del lavoro. 
Le caratteristiche generali di tale figura sono le seguenti:
• versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento;
• ampio ventaglio di competenze nonché capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi 
   e di adattamento alla evoluzione della professione;
• capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi.
Il Perito Industriale per la Meccanica, nell'ambito del proprio livello operativo, deve: 
a) conoscere i principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per una formazione di base 
nel settore meccanico ed in particolare:
- delle caratteristiche di impiego, dei processi di lavorazione e del controllo di qualità dei 

materiali; 
- delle caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine utensili; 
- della organizzazione e gestione della produzione industriale; 
- dei principi di funzionamento delle macchine a fluido; 
- delle norme antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro.
b) avere acquisito sufficienti capacità per affrontare situazioni problematiche in termini sistemici,
scegliendo in modo flessibile le strategie di soluzione; in particolare, deve avere capacità:
- linguistico-espressive e logico-matematiche; 
- di lettura ed interpretazione di schemi funzionali e disegni di impianti industriali; 
- di dimensionamento degli organi meccanici; 
- di scelta delle macchine, degli impianti e delle attrezzature; 
- di utilizzo degli strumenti informatici per la progettazione, la lavorazione, la movimentazione; 
- di uso delle tecnologie informatiche per partecipare alla gestione ed al controllo del processo 

industriale.
Il Perito Industriale per la Meccanica deve, pertanto, essere in grado di svolgere mansioni 
relative a: 
- fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di lavorazione; 
- programmazione, avanzamento e controllo della produzione nonché all'analisi ed alla 

valutazione dei costi; 
- dimensionamento, installazione e gestione di semplici impianti industriali; 
- progetto di elementi e semplici gruppi meccanici; 
- controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti; 
- utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione; 
- sistemi informatici per la progettazione e la produzione meccanica; 
- sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione CNC; 
- controllo e messa a punto di impianti, macchinari nonché dei relativi programmi e servizi di 

manutenzione; 
- sicurezza del lavoro e tutela dell'ambiente.

1.2 QUADRO ORARIO
DISCIPLINE CLASSE 3° CLASSE 4° CLASSE 5°
Lingua e letteratura 
italiana

4 4 4

Storia 2 2 2

Sc. mot. e sportive 2 2 2

Lingua inglese 3 3 3
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Matematica
+ Cpl Mat.

3+1 3+1 3

Meccanica macchine
ed energia

4(2) 4(2) 4(1)

Sist. e automazione 
ind.le

4(2) 3(2) 3(2)

Tecnol. meccan. e di
processo

5(5) 5(5) 5(5)

Dis. prog. organizz. 
industriale

3(1) 4(1) 5(2)

Religione 1 1 1

1.3  SUDDIVISIONE  DISCIPLINE  AREA  SCIENTIFICA  E  AREA
UMANISTICA
In base al D.M. 358 del 18/09/1998, il Consiglio di classe esprime come segue la propria
indicazione relativa alla costituzione delle aree disciplinari finalizzate allo svolgimento 
dell’esame di stato:

DISCIPLINE DI AREA UMANISTICA DISCIPLINE DI AREA SCIENTIFICA
Lingua e letteratura italiana
Storia
Lingua inglese
Scienze motorie e sportive

Disegno progett. ed organizz. industriale
Sistemi ed automazione industriale
Meccanica macchine ed energia
Tecnologie meccaniche e di processo
Matematica

1.4 COMMISSARI INTERNI
Il Consiglio di Classe ha nominato Commissari interni i seguenti docenti

DOCENTE DISCIPLINA

CAUZZI LUCA Meccanica macchine ed energia

GALIMBERTI MARIA CRISTINA Matematica

RADOVAN JORGE Disegno progett. ed organizz. industriale
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2- PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
2.1 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE E CONTINUITÀ 
DIDATTICA

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Docente Firma del
docente 

Materia/e
insegnata/e

Continuità
Didattica
3° 4° 5°

DUCHI VINCENZO Lingua e letteratura 
italiana

X X X

DUCHI VINCENZO Storia X X X

ZAPPONI ETTORE Sc. mot. e sportive X

ROSSI LARA Lingua inglese X X  X

GALIMBERTI  MARIA
CRISTINA

Matematica X X X

CAUZZI LUCA Meccanica macchine 
ed energia

X X X

MOGLIA FILIPPO Meccanica macchine 
ed energia - Sist. e 
automazione ind.le - 
Tecnol. meccan. e di 
processo -  Dis. 
prog. organizz. 
industriale

X X X

MUTO LUIGI Sist. e automazione 
ind.le

X X

CAUZZI LUCA Tecnol. meccan. e di 
processo

X

RADOVAN JORGE Dis. prog. organizz. 
industriale

X

COLNAGHI RAFFAELE Religione X

FOGLIA DINA Sostegno X

2.2 ELENCO ALUNNI INTERNI
1  BENJAFAAR AYOUB
2  BERGAMASCHI MATTEO
3  BERNAKI TAHA
4  BRAHJA HERICO
5  BRUGNOLI ALESSIO
6  BRUNATI LUCA
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7  CHECCHI SIMONE
8  CREACO EMENUELE
9  EL HASSANI SALAH EDDINE
10 FANTI MATTEO
11 FONTANA LUCA
12 GOBBI CRISTIAN
13 IFTIMIE ANDREI SERGIU
14 KAINTH SAMEER
15 KHANGURA PAWANPREET
16 KHETTABI YOUSSEF
17 MADRANI MOHAMMED
18 MEZZAOUI ANASS
19 TAFARUCI UILIAM
20 THOUR ABHINANDAN

2.3 BREVE STORIA DELLA CLASSE
La classe nell'arco del triennio è rimasta sostanzialmente stabile per quanto riguarda la
composizione della stessa e la continuità didattica. Il livello di impegno nello studio,di
attenzione e partecipazione attiva alle lezioni non è stato pienamente soddisfacente da
parte di tutti gli studenti e in tutte le discipline, in particolar modo si è assistito ad un
calo del rendimento nell'ultimo anno di corso.
Dalla terza alla quinta la classe ha svolto un'intensa attività di collaborazione con la ditta
metalmeccanica CFM di Fiesco (CR),nell'ambito dell'esperienza di alternanza scuola –
lavoro.
All'interno della classe è presente un caso di  BES, per il  quale la classe ha avuto il
supporto  di  un  insegnante  di  sostegno;  la  documentazione  relativa  è  reperibile
nell'Allegato riservato (All.3) posto alla attenzione del Presidente della Commissione.

2.4 DATI

EVOLUZIONE DELLA CLASSE
TERZA QUARTA QUINTA

Iscritti(M) 20 18 20
Ritirati 2
Trasferiti 
Non promossi 1
Promossi 17 17
Promossi con 
debito 

2 1
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3- PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA
3.1 METODOLOGIE,STRUMENTI,SPAZI UTILIZZATI

METODOLOGIE
DISCIPLINA LEZIONE 

FRONT
LEZIONE
INTERAT

ATTIVITA’
DI RICERCA

LAVORO 
DI GRUP

ALTERNANZA/
STAGE

CLIL

Lingua e 
letteratura 
italiana

X X

Storia X X
Sc. mot. e 
sportive

X X

Lingua 
inglese

X X

Matematica X X
Meccanica 
macchine ed 
energia

X X X X

Sist. e 
automazione
ind.le

X X X

Tecnol. 
meccan. e di 
processo

X X

Dis. prog. 
organizz. 
industriale

X X X X X

Religione X X X

STRUMENTI
DISCIPLINA LIBRO 

TESTO
LABORAT./
PALESTRA

DISPENS
E

INCONTRI,
LEZIONI FUORI
SEDE

STRUMENTI
MULTI
MEDIALI

ALTRO

Lingua e 
letteratura 
italiana

X X X

Storia X X X
Sc. mot. e 
sportive

X X

Lingua inglese X X X X
Matematica X X
Meccanica 
macchine ed 
energia

X X X

Sist. e 
automazione 
ind.le

X X X X

Tecnol. meccan.
e di processo

X X X X
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Dis. prog. 
organizz. 
industriale

X X X X

Religione X

SPAZI
Aula 
Palestra 
Laboratori
Aule speciali Aula Varalli

Aula Magna
Aula Audiovisivi

Biblioteca
Aula lim

3.2 OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri
delle singole discipline per organizzare 
e valutare adeguatamente informazioni

□   insufficiente
x   adeguato
□   discreto
□   buono
□   ottimo

Utilizzare i concetti e i modelli delle 
scienze sperimentali per investigare e 
per interpretare dati

□   insufficiente
x   adeguato
□   discreto
□   buono
□   ottimo

Utilizzare in modo autonomo tutti gli 
strumenti  nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento disciplinare 

□   insufficiente
x   adeguato
□   discreto
□   buono
□   ottimo

Saper valutare e argomentare il lavoro 
svolto 

□   insufficiente
x   adeguato
□   discreto
□   buono
□   ottimo

Collaborare in modo attivo e 
propositivo al dialogo con i docenti 

□   insufficiente
□   adeguato
x   discreto
□   buono
□   ottimo

Collaborare in modo attivo e □   insufficiente
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propositivo con i compagni □   adeguato
□   discreto
x   buono
□   ottimo

Relazionarsi in modo corretto con 
l’istituzione scolastica nel rispetto del 
regolamento 

□   insufficiente
x   adeguato
□   discreto
□   buono
□   ottimo

3.3 SNODI PLURIDISCIPLINARI E REPERTORIO MATERIALI (PER 
AVVIO COLLOQUIO)
Per l'avvio del colloquio si produrrà una documentazione inerente al curricolo di studi e
coerente con le competenze acquisite dagli studenti della classe in grado di fornire uno
spunto  dal  quale  l'allievo  possa  dimostrare  le  proprie  conoscenze  e  capacità
relativamente a contenuti disciplinari e  pluridisciplinari. Ad esempio tra i materiali a
disposizione si potranno inserire produzioni letterarie o storiche (brani, poesie, articoli,
saggi), documentazioni tecniche o scientifiche (tabelle tecniche da manuali, articoli su
argomentazioni scientifiche, grafici o disegni). Vedi esempi riportati in seguito e testati
nelle simulazioni dei colloqui:

 
• Manifesto del futurismo "Le Figarò" 20 Febbraio 1909 

1-Noi vogliamo cantare l'amor del pericolo, l'abitudine all'energia e alla temerità.  
2-Il coraggio, l'audacia, la ribellione, saranno elementi essenziali della nostra poesia. 
3-La letteratura esaltò fino ad oggi l'immobilità penosa, l'estasi ed il sonno. Noi vogliamo
esaltare il movimento aggressivo, l'insonnia febbrile, il passo di corsa, il salto mortale, lo
schiaffo ed il pugno. 
4-Noi affermiamo che la magnificenza del mondo si è arricchita di una bellezza nuova: la
bellezza della velocità  
5-Noi vogliamo inneggiare all'uomo che tiene il volante, la cui asta attraversa la Terra,
lanciata a corsa, essa pure, sul circuito della sua orbita. 
6-Bisogna che il  poeta si prodichi con ardore, sfarzo e magnificenza, per aumentare
l'entusiastico fervore degli elementi primordiali. 
7-Non vi è più bellezza se non nella lotta. Nessuna opera che non abbia un carattere
aggressivo può essere un capolavoro. 
8-Noi  siamo sul  patrimonio  estremo dei  secoli!   poichè abbiamo già  creata  l'eterna
velocità onnipresente. 
9-Noi vogliamo glorificare la guerra-sola igene del mondo-il militarismo, il patriottismo, il
gesto distruttore  
10-Noi  vogliamo  distruggere  i  musei,  le  biblioteche,  le  accademie  d'ogni  specie  e
combattere  contro  il  moralismo,  il  femminismo  e  contro  ogni  viltà  opportunistica  o
utilitaria 
11-Noi canteremo  le locomotive dall'ampio petto,  il volo scivolante degli areoplani. E'
dall'Italia che lanciamo questo manifesto di violenza travolgente e incendiaria col quale
fondiamo oggi il Futurismo  
Queste le parole con cui Filippo Tommaso Marinetti fonda il 20 Febbraio 1909 a Parigi il
manifesto futurista.
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• Ford Model T
Any customer can have a car painted any colour that he wants so long as it is

black.

Ogni cliente può ottenere un'auto colorata di qualunque colore desideri, purché sia

nero.

• Controllo non distruttivo mediante liquidi penetranti.

I cnd e il metodo dei liquidi penetranti. (Tecnologia)

Dimensionamento/verifica delle saldature e delle unioni bullonate (Meccanica)

Rappresentazione unificata di saldature e unioni filettate, criteri di scelta e valutazioni
riguardo le stesse (Disegno).
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3.4 CRITERI DI VALUTAZIONE, TIPOLOGIE DI VERIFICA E 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Criteri generali di valutazione  
L'attività di  valutazione deve essere improntata a criteri  di  trasparenza, imparzialità,
tempestività.
Al fine di adottare omogenee modalità di verifica degli  apprendimenti,  il  Collegio dei
Docenti ha formulato una serie di indicazioni di lavoro:

 le  valutazioni  siano  sufficientemente  numerose  e  frequenti  al  fine  di  evitare  la
casualità  dei  risultati  e  di  consentire  all’allievo  opportunità  di  miglioramento,  ma
tengano conto del carico di verifiche complessivo;

 le  interrogazioni  e  gli  esercizi  investano  piccole  parti  di  programma,  cercando di
verificare obiettivi specifici ben definiti;

 siano  individuati  precisamente  gli  obiettivi  fondamentali  della  disciplina  e  siano
comunicati agli allievi;

 il  docente  predisponga prove che consentano la  valutazione rispetto  agli  obiettivi
fondamentali;

 sia data comunicazione agli  studenti degli  argomenti e degli  obiettivi che saranno
oggetto di verifica;

 i criteri di valutazione siano trasparenti;
 la comunicazione dei risultati delle prove scritta sia sollecita;
 venga data comunicazione immediata dei  risultati  delle prove orali  sotto forma di

indicazioni chiare;
 il voto sia espresso per unità intere;
 nella valutazione finale le proposte di voto dei singoli insegnanti non consistono in

una pura e semplice media aritmetica dei voti riportati dagli allievi nelle prove, ma
devono tenere conto di tutti gli elementi raccolti nelle occasioni in cui l'allievo si è
manifestato: quindi non solo compiti in classe e interrogazioni, ma anche compiti a
casa, lavori di gruppo, relazioni, ricerche, interventi in classe.

Sottolineando la valenza formativa del momento della valutazione, per incentivare forme
di  autovalutazione  da  parte  dello  studente,  per  consentirne  una  maggiore
responsabilizzazione e per sviluppare capacità di analisi delle proprie potenzialità e del
proprio  impegno,  si  richiamano  gli  elementi  sui  quali  si  fonda  la  valutazione  degli
apprendimenti:

1. Il profitto, con il quale si esprime il grado di conseguimento degli obiettivi cognitivi e
delle  relative  abilità  stabiliti  nella  programmazione.  Il  processo  mentale
dell'apprendimento  viene  descritto  attraverso  indicatori  quali  la  conoscenza,  la
comprensione,  l'applicazione,  l'analisi,  la  sintesi,  la  capacità  di  valutare,  a  cui
corrispondono  appunto  gli  obiettivi  cognitivi  in  esame.  Nell'ambito  di  ciascuna
disciplina gli  insegnanti  discutono e stabiliscono gli  obiettivi e il  livello minimo da
raggiungere per conseguire il giudizio di sufficienza.

2. Il metodo di studio usato dall'allievo, l'interesse e le motivazioni messe in evidenza,
l'impegno nel lavoro scolastico.

3. La partecipazione alla vita di classe ed i comportamenti ad essa correlati:
 l'attenzione
 la precisione nel mantenere gli impegni
 la puntualità
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 la capacità di formulare proposte costruttive
 gli interventi di approfondimento o la richiesta di chiarimenti
 la disponibilità alla collaborazione con gli insegnanti e con i compagni.

4. La progressione nell'apprendimento e in generale nell'acquisizione di autonomia che
lo studente ha realizzato rispetto ai livelli di partenza.

5.   I  risultati  e  le  modalità  di  partecipazione  alle  eventuali  attività  di  recupero  e
sostegno, sia curricolari che extracurricolari.

TIPOLOGIE DI VERIFICA UTILIZZATE

DISCIPLINA Domande 
a risposta 
aperta

Domande 
a risposta
multipla

Relazione 
dell’att. di 
laboratorio

Problemi Test 
interatt

Interrog
az.orali

Lingua e 
letteratura 
italiana

X X

Storia X X

Sc. mot. e 
sportive

X

Lingua inglese X X X X

Matematica X X X X
Meccanica 
macchine ed 
energia

X X X X

Sist. e 
automazione 
ind.le

X X X X

Tecnol. 
meccan. e di 
processo

X X X X

Dis. prog. 
organizz. 
industriale

X X X X

Religione X

ATTIVITÀ DI RECUPERO
DISCIPLINA RECUPERO 

CURRICOLARE
SPORTELLO
DIDATTICO

CORSO DI 
RECUPERO

ALTRO

Lingua e 
letteratura 
italiana

X

Storia X
Sc. mot. e 
sportive

X

Lingua inglese X X

Matematica X X X
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Meccanica 
macchine ed 
energia

X

Sist. e 
automazione 
ind.le

X

Tecnol. meccan.
e di processo

X

Dis. prog. 
organizz. 
industriale

X

Religione 

3.5 ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA 
(INTEGRATIVE E DI PROGETTO)

ATTIVITÀ INTEGRATIVE /PROGETTI
PERIODO ATTIVITA’ SVOLTA PARTECIPANTI
30/11/2018 Conferenza “Risoluzione 

di problemi reali 
attraverso modelli 
matematici”

Bernaki, Brahja, Fanti, 
Fontana, Gobbi, 
Khangura, Khettabi, 
Madrani, Thour

14/05/2019 Spettacolo Brexit Tutta la classe
I quadrimestre Intrevento madrelingua 

– 10 ore
Tutta la classe

3.6 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
L'ORIENTAMENTO

3.6.1 ATTIVITÀ DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
Tutti gli studenti della classe hanno regolarmente svolto attività di ASL nel corso del
secondo biennio e del quinto anno. I criteri con cui tale attività e stata organizzata e
condotta dall’istituto sono presenti nel PTOF e pubblicati sul nostro sito. L’elenco delle
attività di ASL svolte individualmente dagli studenti compare come allegato al verbale
dello scrutinio finale. In allegato SCHEDA ASL con relazione dettagliata.

ANNO ATTIVITA’ DI ASL e 
NUMERO STUDENTI

ORE

III TUTTI 160
IV TUTTI 160
V TUTTI 80

3.6.2 ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO
PERIODO ATTIVITA’ SVOLTA PARTECIPANTI
II quadrimestre LABORatorio TUTTI
II quadrimestre Rotary Day TUTTI
II quadrimestre Corso Antincendio TUTTI
II quadrimestre GI-GROUP TUTTI
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Il progetto LABORatorio in collaborazione con SAPIENS S.p.A. ha fornito gli strumenti 
per una ricerca attiva del lavoro, attraverso simulazioni del colloquio di lavoro e stesura 
di curricola personali.
Con le stesse finalità il progetto “PARALRE COI GIOVANI E NON DEI GIOVANI” portato 
avanti con ROTARY.

GI-GROUP ha tenuto alla classe un seminario sul “Linguaggio del corpo nel colloquio di 
lavoro”.

La ditta MANZI ha tenuto un CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO PER RISCHIO 
MEDIO al termine del quale è stato rilasciato a tutti gli studenti un attestato, di seguito il
programma del corso:
L'INCENDIO E LA PREVENZIONE INCENDI (2 ore)

 Principi sulla combustione e l’incendio 
 Le sostanze estinguenti
 Il triangolo del fuoco
 Le principali cause di un incendio
 Rischi alla persona in caso di incendio 
 Principali accorgimenti e misure per prevenire gli incendi

LA PROTEZIONE ANTINCENDIO E PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDIO
(3 ore)

 Principali misure di protezione contro gli antincendi
 Vie di esodo
 Procedure da adottare quando si scopre un incendio o in caso di allarme
 Procedure per l’evacuazione
 Rapporto con i vigili del fuoco
 Attrezzature ed impianti di estinzione
 Sistemi di allarme
 Segnaletica di sicurezza
 Illuminazione di emergenza

ESERCITAZIONI PRATICHE (3 ore)
 Presa visione e chiarimenti sui mezzi di estinzione più diffusi
 Presa visione e chiarimenti sulle attrezzature di protezione individuale
 Esercitazioni sull'uso degli estintori portatili e modalità di utilizzo di naspi e idranti

3.7 ATTIVITÀ DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Corso sulla SICUREZZA SUL LAVORO
(classe terza)

Tutti  gli  studenti  sono  stati  formati  da  un  corso  sulla  sicurezza  sul  lavoro  con
certificazione dall’RSPP  del nostro Istituto Fabio Faccini per 4 ore sui rischi generali ed
ulteriori 8 ore sui rischi specifici di livello medio.
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Progetto BetonMath
(Classe quarta)

Il progetto si inserisce nell’ambito dell’educazione alla legalità, così come in quello della 
sicurezza personale e comunitaria.
Gli studenti, attraverso una serie di diverse attività, hanno acquisito:

 la conoscenza del gioco di azzardo e dei meccanismi economici che lo sostengono;

 la conoscenza della pericolosità della navigazione in rete e in particolare del gioco 
on-line;

 la consapevolezza dei rischi socio-sanitari-personali connessi al gioco d’azzardo e 
la conoscenza dei dati sulle dipendenze da gioco e sui disturbi ad esse connessi;

 la capacità di comprendere i concetti probabilistici sottesi al gioco d’azzardo 
nonché la capacità di mettere in discussione i meccanismi decisionali erronei 
attivati in condizioni d’incertezza.

Il progetto ha permesso anche di valorizzare abilità e competenze degli studenti in 
attività diverse da quelle strettamente connesse all’apprendimento disciplinare, 
sviluppando il protagonismo degli studenti e il loro inserimento responsabile nella 
comunità scolastica, in linea con gli obiettivi del Piano di Miglioramento dell’Istituto.

Tappe del progetto
In dicembre la classe ha partecipato a un Laboratorio introduttivo organizzato presso il 
Museo della Scienza e della Tecnologia di Milano.
Nel periodo di marzo in classe si sono svolti due incontri, condotti da operatori 
dell’Associazione di solidarietà “La Zolla” onlus. 

 Il primo incontro è consistito in una presentazione degli aspetti psicologici, 
sanitari, sociali e economici che caratterizzano il gioco d’azzardo e il gioco 
d’azzardo patologico.

 Il secondo incontro, di tipo laboratoriale, ha coinvolto i ragazzi in discussioni sul 
tema, nella creazione di slogan e nella realizzazione di cartelloni sintesi del 
percorso effettuato.

Inoltre, a partire dal mese di novembre la docente di Matematica ha iniziato a svolgere 
le lezioni di calcolo combinatorio e di probabilità secondo una modalità implementata dal
Politecnico di Milano. Ha così affrontato una parte significativa del programma di quarta 
traendo spunto da situazioni reali.
Infine, nel mese di maggio, riunendosi anche in orario pomeridiano, alcuni alunni della 
classe hanno collaborato alla creazione di un allestimento che permettesse di presentare
il percorso effettuato agli ospiti della manifestazione “Notte dei musei al Torriani”. 
In particolare, in quest’ultima fase e durante il secondo incontro con gli operatori della 
cooperativa “La zolla” sono emerse la creatività, le conoscenze acquisite e il senso di 
responsabilità degli studenti.
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Viaggio di istruzione a Roma
(classe quinta)

La  visita  in  esame,  organizzata  dall’8  al  11  aprile  2019,  deliberata  dal  Consiglio  di
Classe, rientra nel progetto, allegato al PTOF, "Cultura, cittadinanza e legalità"
L'iniziativa ha perseguito i seguenti obiettivi didattici e culturali: 
conoscere  le  principali  sedi  degli  organi  istituzionali  ovvero  la  Camera  dei  Deputati
(Palazzo Montecitorio)  ,  la  Camera del  Senato (Palazzo Madama),  sede del  governo
(Palazzo  Chigi)  e  la  sede  del  Presidente  della  Repubblica  (Palazzo  del  Quirinale),
consentendo  di  contestualizzare  le  nozioni  acquisite  nello  studio  delle  discipline
giuridiche e offrire occasioni di arricchimento culturale attraverso la conoscenza diretta
di taluni aspetti storici, artistici e monumentali inerenti alla città di Roma.
Durante il soggiorno a Roma sono stati visitati i seguenti luoghi: Musei Vaticani, Musei
Capitolini, Museo Ara Pacis, Basilica San Pietro, Colosseo, Vittoriano, Fori, il Vittoriano,
Campidoglio, Castel Sant’Angelo, Il Pantheon, piazza di Spagna, piazza Navona, piazza
del Popolo, Campo dei Fiori, fontana di Trevi. 
Gli studenti che hanno partecipato alla visita d’istruzione sono: Bernaki Taha, Brahja
Henrico,  Brugnoli  Alessio,  Brunati  Luca,  Checchi  Simone,  Creaco  Emanuele,  Fanti
Matteo,  Fontana  Luca,  Gobbi  Cristian,Kainth  Sameer,  Khangura  Pawanpreet  Singh,
Madrani Mohammed, Khettabi Youssef, Tafaruci Uiliam.

3.8 ATTIVITÀ CLIL
Clil in collaborazione con POLITECNICO DI MILANO Sezione di Cremona.
Nelle giornate di mercoledì 17 aprile e lunedì 29 aprile 2019, le classi quinte meccanici
(5Amecc, 5Bmecc e 5Aene), hanno sviluppato un percorso complessivamente di 6 ore in
collaborazione con il Politecnico di Milano. Gli interventi sono stati tenuti dalla prof.ssa
Elisa Negri del Politecnico di Milano su tematiche riguardanti l’automazione industriale ed
in particolare l’implementazione di sistemi industria 4.0. In particolare, collegandosi alla
materia Tecnologie di Processo e di Prodotto, ha trattato i seguenti argomenti:

1. Advanced manufacturing solution: sistemi avanzati di produzione, ovvero sistemi 
interconnessi e modulari che permettono flessibilità e performance. In queste 
tecnologie rientrano i sistemi di movimentazione dei materiali automatici e la 
robotica avanzata, che oggi entra sul mercato con i robot collaborativi o cobot.

2. Additive manufacturing: sistemi di produzione additiva che aumentano l'efficienza 
dell’uso dei materiali.

3. Realtà aumentata: sistemi di visione con realtà aumentata per guidare meglio gli 
operatori nello svolgimento delle attività quotidiane.

4. Simulazioni: simulazione tra macchine interconnesse per ottimizzare i processi.
5. Integration orizzontale e verticale: integrazione e scambio di informazioni in 

orizzontale e in verticale, tra tutti gli attori del processo produttivo.
6. Industrial internet: comunicazione tra elementi della produzione, non solo 

all’interno dell'azienda, ma anche all’esterno grazie all'utilizzo di internet.
7. Cloud: implementazione di tutte le tecnologie cloud come l'archiviazione online 

delle informazioni, l’uso del cloud computing, e di servizi esterni di analisi dati, 
ecc. Nel cloud sono contemplate anche le tecniche di gestione di grandissime 
quantità di dati attraverso sistemi aperti.

8. Sicurezza informatica: l’aumento delle interconnessioni interne ed esterne aprono 
la porta a tutta la tematica della sicurezza delle informazioni e dei sistemi che non 
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devono essere alterati dall’esterno.
9. Big Data Analytics: tecniche di gestione di grandissime quantità di dati attraverso 

sistemi aperti che permettono previsioni o predizioni.

3.9 PROVE DI SIMULAZIONE

PRIMA PROVA – ITALIANO:
http://esempi.esamidistato.istruzione.it/201819/Italiano.htm

SECONDA PROVA – ISTITUTI TECNICI:
http://esempi.esamidistato.istruzione.it/201819/IstitutiTecnici.htm
ITMM - MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA
           ARTICOLAZIONE “MECCANICA E MECCATRONICA”
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

CANDIDATO/A………………………………………………………………………………………….. 

INDICATORI DESCRITTORI FASCIA
VALUTAZIONE

PUNTI

Capacità di discussione e 
approfondimento dei testi 
proposti della commissione
(max 3 punti)

a) Scarsa capacità: va guidato a cogliere i nessi 
argomentativi e ad argomentare con ordine

b) Sufficiente capacità: coglie ed istituisce connessioni
essenziali tra i contenuti utilizzati

c) Buona capacità: sviluppa logicamente i problemi e 
argomenta le sue tesi in modo convincente

1

2

3

2

Ampiezza delle conoscenze e
solidità delle competenze
(max 4 punti)

a) Dimostra di possedere informazioni insufficienti e/o 
errate e non sa utilizzarle in autonomia

b) Utilizza le informazioni essenziali per connettere le 
discipline in modo lineare

c) Utilizza le informazioni per mettere in relazione gli 
ambiti disciplinari in modo corretto

d) Utilizza una ampia gamma di informazioni 
provenienti da varie fonti per operare sintesi 
interdisciplinari efficaci e personali

1

2

3

4

2

Capacità di riflessione 
sull’esperienza fatta in 
attività di ASL (retrospettiva)
(max punti 3)

a) Si limita alla narrazione
b) Esprime semplici valutazioni sull’esperienza
c) Sviluppa osservazioni critiche dimostrando di aver 

fatto sintesi con l’intero curricolo scolastico

1
2

3

2

Capacità di autovalutazione / 
Orientamento rispetto alla 
scelta futura (prospettiva)
(max 2 punti)

a) Gravemente inadeguata
b) Formula semplici conclusioni autovalutative e di 

orientamento
c) Dimostra di aver operato una efficace autovalutazione 

e di aver elaborato elementi di orientamento concreti

1
2

3

2

 Capacità di riflessione 
sull’esperienza fatta nelle 
attività di “Cittadinanza e 
Costituzione”
(max 3 punti)

a) Si limita alla narrazione
b) Esprime semplici valutazioni sull’esperienza
c) Sviluppa osservazioni critiche dimostrando di aver 

fatto sintesi con l’intero curricolo scolastico

1
2
3

2

Padronanza degli strumenti 
linguistici e/o utilizzo dei 
linguaggi specifici
(max 4 punti)

a) Usa un linguaggio poco preciso e stentato
b) Conosce ed usa gli elementi essenziali dei lessici 

specifici e si esprime in modo semplice ma corretto
c) Usa correttamente i lessici specifici e si esprime con 

sicurezza
d) Usa in modo sicuro e ricco i lessici specifici, i codici 

linguistici e i registri comunicativi

1
2

3

2

Capacità di discussione e 
degli elaborati e di 
giustificazione delle
scelte operate e/o di 
autocorreggersi (max 1 punti)

a) Non sa discutere e giustificare / autocorreggersi
b) Sa discutere e giustificare / autocorreggersi

0
1

1

Punteggio complessivo attribuito al colloquio………./20
I Commissari:

………………………..………   ………..……………………… ………………………..………

………………………..………    …………..…………………… ………………………..………

Cremona,…………………………….. Il Presidente ……………………………………



ESAME DI STATO 2019 – COMMISSIONE _________

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano

Studente___________________________________    Classe ___________                  Data___________

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

Sa produrre un testo:
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in modo 

efficace
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in modo 

adeguato
 pianificato e organizzato in modo semplice ma 

coerente
 pianificato e organizzato in modo non lineare
 strutturato in modo disorganico o confuso
 molto disorganico o non strutturato

10-9

8-7

6

5
4-3
2-1

Coesione e coerenza testuale
Sa produrre un testo:
 ben coeso e coerente
 nel complesso  coeso e coerente
 sufficientemente coeso e coerente
 parzialmente coeso e/o coerente
 scarsamente coeso e/o incoerente
 del tutto incoerente

10-9
8-7
6
5

4-3
2-1

Ricchezza e padronanza lessicale
Utilizza un lessico:
 specifico, ricco e appropriato
 corretto e appropriato
 sufficientemente corretto
 non sufficientemente preciso e/o limitato
 approssimativo e scorretto
 gravemente scorretto

10-9
8-7
6
5

4-3
2-1

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso 

efficace della sintassi e della punteggiatura
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso 

appropriato della punteggiatura
 sufficientemente corretto dal punto di vista 

grammaticale e nell’uso della punteggiatura
 impreciso e/o non sempre corretto 
 scorretto
 gravemente scorretto

10-9

8-7

6

5
4-3
2-1

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

Dimostra di possedere: 
 informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in

relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza 

ampie e precise in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in 

relazione all'argomento
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e/o imprecisi 

in relazione all'argomento
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o scorretti in

relazione all'argomento
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti 

culturali in relazione all’argomento 

10-9

8-7

6

5

4-3

2-1

Espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali

Sa esprimere giudizi e valutazioni personali:
 approfonditi, critici e originali
 validi e abbastanza approfonditi
 essenziali e sufficientemente articolati
 limitati e/o poco convincenti
 molto limitati e/o superficiali
 estremamente limitati o inconsistenti 

10-9
8-7
6
5

4-3
2-1



INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI PUNTI 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica
della rielaborazione)

 Rispetta rigorosamente tutti i vincoli posti nella 
consegna

 Rispetta quasi tutti i  vincoli posti nella consegna
 Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella 

consegna
 Rispetta alcuni dei vincoli posti nella consegna
 Rispetta un solo vincolo della consegna
 Non rispetta la consegna

10-9

8-7
6

5

4-3

2-1

Capacità di comprendere il testo nel
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici

Comprende il testo in modo: 
 corretto, completo ed approfondito
 corretto e completo
 sufficientemente corretto 
 incompleto e/o impreciso
 frammentario
 molto frammentario o fraintende il testo

10-9
8-7
6
5

4-3
2-1

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta)

 Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e 
puntuale 

 Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza 
articolato anche se non sempre specifico

 Sa analizzare il testo in modo sufficientemente 
corretto anche se poco articolato e/o puntuale

 L’analisi del testo risulta parziale e/o imprecisa 

 L’analisi del testo è lacunosa e/o scorretta

 L’analisi del testo è gravemente lacunosa o errata

10-9

8-7

6

5

4-3

2-1

Interpretazione corretta e articolata 
del testo

 Contestualizza e interpreta il testo in modo critico, 
approfondito e articolato

 Contestualizza e interpreta il testo in modo 
abbastanza articolato e approfondito, ma poco 
originale o critico

 Contestualizza e interpreta il testo in modo 
sufficientemente corretto ma non approfondito 

 Contestualizza e interpreta il testo in modo  
superficiale e/o impreciso e non sufficientemente 
articolato.

 Contestualizza e interpreta il testo in modo molto 
superficiale e/o poco corretto

 Non contestualizza il testo o lo interpreta in modo 
errato

10-9

8-7

6

5

4-3

2-1

PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 
punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti)  

_______/100

PUNTEGGIO ASSEGNATO DALLA COMMISSIONE _______/ 20 

Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla
somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e
relativo arrotondamento)

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" e alle griglie di valutazione (D.M. 769 del 26/11/2018).

Il presidente della Commissione: ………………………………………………………

I Commissari

……………………………………………..             …………………………………………..   ………………………………………….

……………………………………………..              …………………………………………..       ………………………………………….



TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo

Studente___________________________________    Classe ___________                  Data___________

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

Sa produrre un testo:
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo efficace
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo adeguato
 pianificato e organizzato in modo semplice 

ma coerente
 pianificato e organizzato in modo poco 

funzionale
 strutturato in modo disorganico o scorretto
 disorganico e non strutturato

10-9

8-7

6

5

4-3
2-1

Coesione e coerenza testuale
Sa produrre un testo:
 ben coeso e coerente
 nel complesso  coeso e coerente
 sostanzialmente coeso e coerente
 non del tutto coeso e/o coerente
 poco coeso e/o incoerente
 del tutto incoerente

10-9
8-7
6
5

4-3
2-1

Ricchezza e padronanza lessicale
Utilizza un lessico:
 specifico, ricco e appropriato
 corretto e appropriato
 sostanzialmente corretto
 impreciso e/o limitato
 impreciso e scorretto
 gravemente scorretto

10-9
8-7
6
5

4-3
2-1

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso efficace della sintassi e della punteggiatura
 corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso appropriato della punteggiatura
 sostanzialmente corretto dal punto di vista 

grammaticale e nell’uso della punteggiatura
 impreciso e/o non sempre corretto 
 scorretto
 gravemente scorretto

10-9

8-7

6

5
4-3
2-1

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

Dimostra di possedere: 
 informazioni e conoscenze culturali ampie e 

precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza

ampie e precise in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali

in relazione all'argomento
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e/o 

imprecisi in relazione all'argomento
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o 

scorretti in relazione all'argomento
 dimostra di non possedere conoscenze e 

riferimenti culturali in relazione all’argomento 

10-9

8-7

6

5

4-3

2-1

Espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali

Sa esprimere giudizi e valutazioni personali:
 approfonditi, critici e originali
 validi e abbastanza approfonditi
 corretti anche se semplici
 limitati e/o poco convincenti
 molto limitati e/o superficiali
 estremamente limitati o inconsistenti 

10-9
8-7
6
5

4-3
2-1



INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI PUNTI

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto

 Sa individuare in modo preciso e puntuale la
tesi  e  le  argomentazioni  presenti  nel  testo
proposto

 Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi
e le argomentazioni presenti nel testo proposto

 Sa  individuare  in  modo  sufficientemente
corretto la tesi e le argomentazioni presenti
nel testo proposto

 Individua  in  modo  parziale  e  non
sufficientemente  preciso  la  tesi  e  le
argomentazioni presenti nel testo proposto

 Individua  in  modo  incompleto  e/o  confuso  la
tesi  e  le  argomentazioni  presenti  nel  testo
proposto

 Non  individua  le  tesi  e  le  argomentazioni
presenti nel testo proposto

15-14-13

12-11-10

9

8-7

6-4

3-1

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti

 Sa  produrre  un  testo  argomentativo  efficace,
coerente, con un sapiente uso dei connettivi

 Sa produrre un testo argomentativo coerente e
organico, con un uso appropriato dei connettivi

 Sa  produrre  un  testo  argomentativo
sufficientemente  coerente  e  abbastanza
appropriato nell’uso dei connettivi

 Produce un testo argomentativo poco coerente
e/o con uso impreciso dei connettivi

 Produce  un  testo  argomentativo  disarticolato
e/o con uso scorretto dei connettivi

 Produce  un  testo  argomentativo  del  tutto
incoerente  e/o  utilizza  in  modo  gravemente
scorretto i connettivi

15-14-13

12-11-10

9

8-7

6-4

3-1

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione

 Per  sostenere  l’argomentazione  utilizza
riferimenti  culturali  congruenti,  ampi  e  molto
puntuali

 Per  sostenere  l’argomentazione  utilizza
riferimenti culturali validi, congruenti e ampi

 Per  sostenere  l’argomentazione  utilizza
riferimenti  culturali  sufficientemente
congruenti e precisi

 Per  sostenere  l’argomentazione  utilizza
insufficienti riferimenti culturali e/o non sempre
precisi

 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi
riferimenti culturali e/o molto approssimativi

 L’argomentazione  non  è  supportata  da
riferimenti culturali 

10-9

8-7

6

5

4-3

2-1

PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 
60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti)  

_______/100

VOTO _______/ 20 

Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" e alle griglie di valutazione previsti dal D.M. 769 del
26/11/2018.

Il presidente della Commissione: ……………………………………………

I Commissari



TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità

Studente___________________________________    Classe ___________                  Data___________

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

Sa produrre un testo:
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo efficace
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo adeguato
 pianificato e organizzato in modo semplice 

ma coerente
 pianificato e organizzato in modo poco 

funzionale
 strutturato in modo poco organico o scorretto
 disorganico o non strutturato

10-9

8-7

6

5

4-3
2-1

Coesione e coerenza testuale
Sa produrre un testo:
 ben coeso e coerente
 nel complesso  coeso e coerente
 sostanzialmente coeso e coerente
 non del tutto coeso e/o coerente
 poco coeso e/o incoerente
 del tutto incoerente

10-9
8-7
6
5

4-3
2-1

Ricchezza e padronanza lessicale
Utilizza un lessico:
 specifico, ricco e appropriato
 corretto e appropriato
 sostanzialmente corretto
 impreciso e/o limitato
 impreciso e scorretto
 gravemente scorretto

10-9
8-7
6
5

4-3
2-1

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso efficace della sintassi e della punteggiatura
 corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso appropriato della punteggiatura
 sostanzialmente corretto dal punto di vista 

grammaticale e nell’uso della punteggiatura
 impreciso e/o non sempre corretto 
 scorretto
 gravemente scorretto

10-9

8-7

6

5
4-3
2-1

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

Dimostra di possedere: 
 informazioni e conoscenze culturali ampie e 

precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza

ampie e precise in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali

in relazione all'argomento
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e/o 

imprecisi in relazione all'argomento
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o 

scorretti in relazione all'argomento
 dimostra di non possedere conoscenze e 

riferimenti culturali in relazione all’argomento 

10-9

8-7

6

5

4-3

2-1

Espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali

Sa esprimere giudizi e valutazioni personali:
 approfonditi, critici e originali
 validi e abbastanza approfonditi
 corretti anche se semplici
 limitati e/o poco convincenti
 molto limitati e/o superficiali
 estremamente limitati o inconsistenti 

10-9
8-7
6
5

4-3
2-1



INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI PUNTI

Pertinenza del testo rispetto alla
traccia e coerenza nella
formulazione del titolo e

dell'eventuale paragrafazione

 Sa produrre un testo pertinente nel completo 
rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci

 Sa produrre un testo pertinente nel rispetto 
della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti

 Sa produrre un testo sufficientemente 
pertinente nel rispetto della traccia, con 
titolo ed eventuale paragrafazione adeguati

 Produce un testo non sufficientemente 
pertinente rispetto alla traccia e/o poco efficace
nella scelta del titolo ed eventuale 
paragrafazione 

 Produce un testo gravemente insufficiente  
rispetto alla traccia e/o incoerente nella scelta 
del titolo ed eventuale paragrafazione

 Produce un testo non pertinente rispetto alla 
traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
inadeguati

15-14-13

12-11-10

9

8-7

6-4

3-1

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione

 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro,
articolato ed efficace

 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro 
e articolato

 Sviluppa la propria esposizione in modo 
sufficientemente chiaro e ordinato

 Sviluppa la propria esposizione in modo non 
sufficientemente chiaro e/o ordinato

 Sviluppa la propria esposizione in modo 
disarticolato e non lineare

 Sviluppa la propria esposizione in modo molto  
confuso, disordinato 

15-14-13

12-11-10

9

8-7

6-4

3-1

Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

 Utilizza riferimenti culturali pregnanti, ampi e 
molto puntuali 

 Utilizza riferimenti culturali precisi e abbastanza
ampi

 Utilizza riferimenti culturali sufficientemente
corretti e precisi, anche se non molto ampi 

 Utilizza insufficienti riferimenti culturali e/o non 
sempre precisi

 Utilizza scarsi e/o approssimativi riferimenti 
culturali

 Non inserisce riferimenti culturali o i riferimenti 
sono scorretti 

10-9

8-7

6

5

4-3

2-1

PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 
60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti)  

_______/100

VOTO _______/ 20 
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" e alle griglie di valutazione previsti dal D.M. 769 del
26/11/2018.

Il presidente della Commissione: ……………………………………………

I Commissari

…………………………………………….. …………………………………………..   ………………………………………….

…………………………………………….. …………………………………………..       ………………………………………….



Proposta. Mecc. Griglia seconda prova scritta

INDICATORI E DESCRITTORI LIVELLI MISURAZIONE DELLA PRESTAZIONE

Padronanza delle conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei tematici oggetto della prova
e caratterizzante/i l’indirizzo di studi

1 - 4
Il candidato dimostra conoscenza della disciplina e delle
tematiche relative al corso di studi e le correla alla 
prova mostrando un livello:

Pertinente [ ] p.4

Sufficiente [ ] p.3

Insufficiente [ ] p. 2

Gravemente Insufficiente [ ] p. 1

Padronanza delle competenze tecnico 
professionali specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella loro 
risoluzione

0 - 6
Il candidato analizza e comprende le problematiche 
proposte e di conseguenza adotta metodologie e 
procedimenti per la risoluzione di livello:

Ottimo [ ] p. 6

Buono [ ] p. 5

Soddisfacente [ ] p. 4

Sufficiente [ ] p. 3

Insufficiente [ ] p. 1-2

Gravemente Insufficiente [ ] p. 1

Nulla [ ] p. 0

Competenza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti

0 - 6
Il candidato propone uno svolgimento coerente e 
corretto di livello:

Ottimo [ ] p. 6

Buono [ ] p. 5

Soddisfacente [ ] p. 4

Sufficiente [ ] p. 3

Insufficiente [ ] p. 2

Gravemente Insufficiente [ ] p. 1

Nulla [ ] p. 0

Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo chiaro 
ed esauriente utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi tecnici specifici secondo la 

0 - 4 Il candidato dimostra conoscenze tecniche ed attua 
delle scelte, la qualità delle applicazioni ed 
argomentazioni mostrano collegamenti, sintesi e 
linguaggio, di livello:

Adeguata [ ] p.4

Sufficiente [ ] p.3

Insufficiente [ ] p. 2



normativa tecnica utilizzata di settore

Gravemente Insufficiente [ ] p. 1

Nulla [ ] p. 0

Punti seconda prova TOTALE: 20 pt

Ottimo [ ] p.20

Buono [ ] p.16-19

Discreto [ ] p.13-16

Sufficiente [ ] p.12

Insufficiente [ ] p.9-11

Gravemente Insuff. [ ] p.1-8
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PROGRAMMA SVOLTO

A.S. 2018/2019

DISCIPLINA: DISEGNO PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

CLASSE: 5a BMEM

ORE SETTIMANALI: 5

DOCENTE  : Radovan Jorge

DOCENTE ITP: Moglia Filippo (2 ore settimanali)

TEMA

Ripasso concetti 
fondamentali e principi 
della meccanica.

CONTENUTI:

 Grandezze fondamentali in meccanica: Energia, lavoro, potenza, 
coppia.

 Trasmissioni meccaniche: rotismi ordinari, parametri caratteristici, 
rapporto di trasmissione, coppia e potenza da trasmettere, velocità di 
rotazione, tangenziale, angolare.

 Disegno tecnico: normativa di riferimento, metodo del primo diedro, 
quotatura, tolleranze dimensionali, tolleranze geometriche.

TEMA:

Resistenza dei materiali

CONTENUTI:

 Sollecitazioni semplici: sforzi normali, flessione, taglio, compressione.
 Sollecitazioni composte: flessotorsione, diagrammi degli sforzi esterni.
 Fatica.
 Dimensionamento alberi di trasmissione.

TEMA:

Principi di 
organizzazione aziendale

CONTENUTI:

 Strutture delle aziende.
 Magazzini e gestione delle scorte.
 Produzione a lotti: diagramma di Gantt.
 Produzione continua: saturazione delle macchine.
 Diagramma del percorso critico PERT.

TEMA:

Analisi dei tempi di 
lavorazione. Potenza di 
taglio

CONTENUTI:

 Calcolo  dei  tempi  attivi  per  le  varie  macchine:  tornio,  trapano,
fresatrice.

 Orientamento  per  il  calcolo  della  potenza  delle  macchine  utensili;
potenza utile, sforzo di taglio, determinazione della potenza.

TEMA: CONTENUTI:
C.F.: 80003100197 – Cod. Mecc.: CRIS004006
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Fabbisogno dei mezzi di 
produzione

 Stato di fornitura: materiale indefinito in barre. Materiale definito.

TEMA:

Contabilizzazione dei
costi di produzione

CONTENUTI:

 Elementi del costo di produzione: costo della materia prima, concetti
di ammortamento, costo della manodopera, spese generali, spese varie.

  determinazione del costo totale di produzione.

TEMA:

Trasmissioni meccaniche

CONTENUTI:

 Trasmissioni con Cinghie trapezoidali

 Ingranaggi ad assi paralleli: ruote dentate cilindriche a denti diritti e
elicoidali.

 Ruote dentate ad assi concorrenti: ruote coniche

TEMA:

Cicli di lavoro

CONTENUTI:

Definizione e significato del ciclo di lavoro. Suddivisione del ciclo: fasi e
operazioni.  Parametri  tecnologici.  Macchine  utensili,  utensili,  tempi  di
lavorazione.

TEMA:

Disegno tecnico 
meccanico in laboratorio

 Utilizzo  dei  programmi  applicativi  AutoCAD,  e  AutoCAD
INVENTOR:  creazione  parte  da  assieme,  stesura  delle  tavole,
modellizzazione solida parametrica di particolari e assiemi.

 Progettazione alberi di trasmissione.

Firma Docente___________________________ Data____________

Firma Delegati di classe__________________________________________ Data________________

C.F.: 80003100197 – Cod. Mecc.: CRIS004006
Certificazione di Sistema Qualità   Norme UNI EN ISO 9001

P.7.5.01 - M.007 Rev.0 del 11/03/15
Pag. 2/2



PROGRAMMA SVOLTO

DOCENTE:                      Lara   Rossi                        A.S: 2018-2019

DISCIPLINA:               Lingua inglese                           

CLASSE:                         V B MEM                                    

Il testo EXAM TOOLKIT della Cambridge è stato usato per la preparazione alla prova
invalsi.  Alcuni  temi  sono  stati  inoltre  oggetto  di  discussione  in  classe  e  spunto  per  lo
speaking. 

TEMA: dal testoEXAM TOOLKIT – 
Cambridge University Press.

CONTENUTI: Unit 1 –Teaching and testing in 
English schools

(p 6-7)

TEMA: dal testoEXAM TOOLKIT – 
Cambridge University Press.

TEMA: dal testoEXAM TOOLKIT – 
Cambridge University Press.

TEMA: dal testoEXAM TOOLKIT – 
Cambridge University Press.

CONTENUTI: Unit 2 –Religion in the UK, Visit 
to Sikh temple

(p 12-13-16-17)

CONTENUTI: Unit 3 – Healthcare in the UK, 
Alternative medicine

(p 20-21-24-25)

CONTENUTI: Unit 4 – How green is the UK?,E-
waste

(p 26-30-31)

TEMA: dal testo MECHANIX, Giovanna 
Battistini, Trinity Whitebridge

CONTENUTI: Module 1 : Safety

The top five types of workplace hazards (p17-
18)
Safety at the time of the Industrial Revolution 
(p 28-29)

TEMA: dal testo MECHANIX, Giovanna 
Battistini, Trinity Whitebridge

CONTENUTI: Module 10 : Production

The cottage industry (p204-205-206 ex4)
The early factory system – listening and cloze 
(p207-208)
Henry Ford changes the world (p209 -210)
Taylor and Taylorism (p211-212-213)

TEMA:dal testo MECHANIX, Giovanna 
Battistini, Trinity Whitebridge

CONTENUTI: Module 6: Motor vehicles

How car engines work (p122-123)
Hybrid car types (p129-130)
Motorcycling (p132-p133 solo Cultural tip)
Rudolph Diesel (p136-137-cultural tip p138)
Ferrari, the company (p144)

TEMA: dal testo MECHANIX, Giovanna CONTENUTI: Module 7: Energy



Battistini, Trinity Whitebridge Energy and energy consumption and 
production in the UK (p146-147)
Hydro-power plants (p148-149)

TEMA: dal testo MECHANIX, Giovanna 
Battistini, Trinity Whitebridge

CONTENUTI: Module 5 : Heat engines

Geysers and geothermal energy (p102-103)
Pumps and water turbines (p109-110)
Blood circulation (p 113-p114 ex1B/1C)

Firmato dal docente e dai delegati di classe



DOCENTE:Prof. VINCENZO DUCHI                           A.S. 2018/2019
DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
CLASSE: 5BMEM

                               PROGRAMMA SVOLTO

Per ogni tema svolto vengono indicati i relativi contenuti

TEMA: UNITA' 1
L'ETA' DEL 
POSITIVISMO: IL 
NATURALISMO E IL 
VERISMO

CONTENUTI: 
1. Il Positivismo e la sua difffusione, la nuova fiducia nella 
scienza
2 Il Naturalismo francese
3. Il Verismo: la poetica e i temi

TEMA: UNITA' 2
GIOVANNI VERGA E IL 
MONDO DEI VINTI

CONTENUTI:
1. Giovanni Verga: la vita, il pensiero e i princìpi della poetica 
verista, le tecniche narrative, il pessimismo del Ciclo dei vinti.
2. Le opere: Da Per le vie: Tentazione!,
Da Vita dei campi: La lupa
Da I malavoglia:La famiglia Malavoglia (Cap. 1); L'arrivo e 
l'addio di 'Ntoni (Cap. 15)
Da Mastro Don Gesualdo: La morte di Gesualdo (parte IV cap. 5)
Da Novelle rusticane: Libertà.

TEMA: UNITA' 3
SIMBOLISMO, 
ESTETISMO E 
DECADENTISMO

CONTENUTI:
1. L'affermarsi di una nuova sensibilità. Definizione, temi, stili
2. Charles Baudelaire, I fiori del male, L'Albatros, Oscar Wilde, 
Prefazione a Il ritratto di Dorian Gray

TEMA: UNITA' 4
GIOVANNI PASCOLI E IL 
POETA FANCIULLINO

CONTENUTI:
1. G. Pascoli: la vita, il pensiero e la poetica, temi, motivi e 
simboli
2. Da  Il fanciullino: E' dentro di noi un fanciullino
3.Da Myricae: X Agosto, Temporale,Lavandare,Novembre
4. Da I canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno,Nebbia.

TEMA: UNITA' 5
GABRIELE D'ANNUNZIO 
ESTETA E SUPERUOMO

CONTENUTI:
1. G. D'Annunzio: La vita, il pensiero e la poetica: estetismo, 
superomismo e panismo
2. Da Alcyone: La pioggia nel pineto; Sera fiesolana

TEMA: UNITA' 6
LA NARRATIVA DELLA 
CRISI

CONTENUTI:
1.J. Kafka, La metamorfosi: il risveglio di Gregor, J. Joyce, 
Ulysses: il monologo di Molly Bloom.

TEMA: UNITA' 7
LUIGI PIRANDELLO E LA 
CRISI DELL'INDIVIDUO

CONTENUTI:
1. L. Pirandello: la vita, la poetica, le opere. Narrativa e teatro
2. Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, La patente, La 
signora Frola e il sig. Ponza, suo genero.

TEMA: UNITA' 8
ITALO SVEVO E LA 
FIGURA DELL'INETTO

CONTENUTI:
1. I. Svevo: la vita, il pensiero, la poetica: la figura dell'inetto
2. Le opere: i primi romanzi, La coscienza di Zeno.



3. La coscienza di Zeno: Il fumo.

TEMA: UNITA' 9
GIUSEPPE UNGARETTI: 
L'ALLEGRIA

CONTENUTI:
1. G. Ungaretti: la vita, la poetica, le opere, le diverse fasi della 
sua produzione
2. Da L'Allegria: S. Martino del Carso; Veglia; Sono una 
creatura; Soldati; Mattino.

TEMA: UNITA' 10
EUGENIO MONTALE E LA
POETICA 
DELL'OGGETTO

CONTENUTI:
1. E. Montale: La vita, la poetica, le opere.
2. Da: Ossi di seppia: Non chiederci la parola; Spesso il male di 
vivere ho incontrato; Cigola la carrucola del pozzo
3. Da Le Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto; La casa 
dei doganieri
4. Da La bufera ed altro: Piccolo testamento
5. Da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio.

TEMA: UNITA' 11
LA LETTERATURA POST 
BELLICA: IL 
NEOREALISMO

CONTENUTI:
1. Il Neorealismo: contesto storico – sociale, poetica, letteratura e 
cinema.
I. Calvino: da Il sentiero dei nidi di ragno: Prefazione.
V. De Sica, C. Zavattini: Ladri di biciclette (visione integrale del 
film)

Firma Docente___________________________                                                                    Data__________________________
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DOCENTE:     Maria Cristina Galimberti

DISCIPLINA: MATEMATICA

CLASSE: 5B Meccatronica

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

CALCOLO
DIFFERENZIALE E

STUDIO DI FUNZIONE

 Continuità in un punto e in un intervallo.
 Classificazione dei punti di discontinuità.
 Calcolo della derivata di una funzione.
 Punti di non derivabilità.
 Studio di funzioni razionali intere e fratte e di semplici funzioni

esponenziali e logaritmiche.

TEOREMI SULLE
FUNZIONI DERIVABILI

 Teorema  di  Rolle  (enunciato,  interpretazione  geometrica  e
applicazioni).

 Teorema di Lagrange (enunciato, interpretazione geometrica e
applicazioni).

 Teorema di De l’Hopital (enunciato e applicazioni).

INTEGRALI INDEFINITI

 L’integrale indefinito e le sue proprietà.
 Integrali indefiniti immediati.
 Integrali di funzioni le cui primitive sono funzioni composte.
 Integrazione per parti.
 Integrazione di funzioni razionali fratte:

o  il numeratore è la derivata del denominatore;
o  il  grado  del  numeratore  è  superiore  al  grado  del

denominatore e il denominatore è di primo o di secondo
grado;

o  il denominatore è di primo grado;
o  il denominatore è di secondo grado.

INTEGRALI DEFINITI

 L’integrale definito e le sue proprietà.
 Il teorema della media (enunciato e interpretazione geometrica).
 La funzione integrale.
 Il teorema fondamentale del calcolo integrale (enunciato).
 Formula  per  il  calcolo  dell’integrale  definito  (con

dimostrazione).
 Valor medio di una funzione.
 Calcolo dell’area di una superficie compresa tra il  grafico di

una funzione e l’asse x.
 Calcolo dell’area di una superficie compresa fra il  grafico di

due o tre funzioni.
 Volume di un solido di rotazione intorno all’asse x.

Firmato dal docente e dai delegati di classe.
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PROGRAMMA SVOLTO

DOCENTI:                    CAUZZI LUCA                   MOGLIA FILIPPO                  A.S:  2018/2019

DISCIPLINA:              MECCANICA 

CLASSE:                       5 B MEC MECCATRONICA

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

PROGETTAZIONE 
MECCANICA

CONTENUTI: calcolo delle travi isostatiche variamente vincolate sottopo-
ste a carichi concentrati e distribuiti – carico di punta – effetti termici – 
concentrazione di sforzi – norme tecniche – la fatica, sollecitazioni periodi-
che, diagramma di Wholer – metodi per migliorare la resistenza a fatica

TEMA:

ALBERI DI

TRASMISSIONE

CONTENUTI: dimensionamento e verifica degli alberi di trasmissione a 
torsione e a flesso torsione – perni e sedi d'estremità - attrito e lubrificazio-
ne – verifica ad usura e al surriscaldamento – deformazioni e velocità criti-
che

TEMA:

CUSCINETTI

VOLVENTI

CONTENUTI: caratteristiche generali – tipi di cuscinetti – scelta delle di-
mensioni del cuscinetto in base alla durata, calcolo del carico dinamico 
equivalente

TEMA:

MANOVELLISMO

CONTENUTI: il meccanismo biella manovella, parametri fondamentali – 
posizione di quadratura – velocità ed accelerazione del piede di biella del 
bottone di manovella – il moto del pistone – le forze sullo stantuffo – calco-
lo delle bielle nelle posizioni critiche – resistenza alle forze centrifughe – 
manovelle intermedie e di estremità – verifica del perno di banco

TEMA:

VOLANO

CONTENUTI: macchine a regime assoluto e periodico – diagramma del 
momento motore – lavoro massimo di fluttuazione e coefficiente di fluttua-
zione – grado di irregolarità – calcolo del volano – verifica di resistenza 
della corona di un volano e delle razze

TEMA:

MOLLE

CONTENUTI: funzioni delle molle –  molle in serie ed in parallelo – classi-
ficazione e materiali – barra di torsione – molle elicoidali

TEMA:

COLLEGAMENTI

CONTENUTI: collegamenti permanenti e smontabili – accoppiamenti sal-
dati – giunti meccanici rigidi – viti e bulloni, collegamenti filettati

Firma Docenti_________________________________________________ Data____________________
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PROGRAMMA SVOLTO

DOCENTE:                    Raffaele Colnaghi                                                             A.S:        2018/2019        

DISCIPLINA:                                        Religione                                                                                       

CLASSE:                       5 Bmecc                                     

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA: Fede e Ragione 
e Cultura

CONTENUTI: Ruolo della religione nella società contemporanea.

In particolare si è indagato il rapporto:

scienza e cristianesimo, confronto tra modelli aperti alla trascendenza e 
modelli chiusi;

ermeneutica del modello cosmologico messo in campo dalla teoria del Big 
Bang in funzione di un confronto con la concezione cristiana dell’origine;

ermeneutica dei modelli cosmologici legati alla scoperta del bosone di 
Higgs per comprendere se alcuni di essi possono entrare in dialogo con una
concezione dell’origine governata dalla fede

storia degli effetti dei totalitarismi del 900 per un confronto con l’escatolo-
gia cristiana

TEMA: Il Concilio Vati-
cano II

CONTENUTI: presentata la «Gaudium et Spes» come chiave ermeneutica 
per interpretare i grandi interrogativi umani. Differenza tra la speranza 
cristiana ed una speranza solo immanente. Riflessioni sulle conseguenze di 
concezioni chiuse alla trascendenza soprattutto per la giustizia e la pace. 

TEMA: La persona 
umana

CONTENUTI: interpretazione della libertà, autonomia e coscienza nel 
quadro di una antropologia di stampo cristiano. Fenomenologia ermeneu-
tica della sessualità umana in funzione dell’emersione di significati inscritti
all’interno della corporeità.

TEMA: sessualità, fami-
glia, matrimonio cristia-
no

CONTENUTI: presentazione del matrimonio cristiano come spazio ade-
guato alla fruttificazione dei significati emersi con l’indagine fenomenolo-
gica.

TEMA: la dottrina so-
ciale della Chiesa

CONTENUTI: fondamenti teologici della dottrina sociale della Chiesa. 
Brevi accenni alla Rerum novarum e alla Centesimus annus

Firma Docente___________________________ Data___________________
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PROGRAMMA SVOLTO

DOCENTE:  ZAPPONI ETTORE                                    A.S:2018-2019

DISCIPLINA:   SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

CLASSE:5B MEC MEC

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

Resistenza

CONTENUTI

    Corsa progressivamente crescente in durata ed intensità,variazioni 
di ritmo

Esercizi con recuperi parziali
Andature specifiche della corsa
test resistenza

TEMA:

Irrobustimento

CONTENUTI:

Lavoro di irrobustimento e potenziamento  dei distretti muscolari, 
arti inferiori, arti superiori,addominali, dorsali, con:

Esercizi  a carico naturale/piccoli attrezzi
Esercizi individuali /a coppie/a gruppi
Percorsi /circuiti con o senza attrezzi
Esercizi isometrici/isotonici
Test verifica forza dei distretti muscolari

TEMA:

Mobilizzazione

CONTENUTI:

Lavoro di mobilizzazione e allungamento, arti inferiori, arti superio-
ri,addominali, dorsali, con:

Esercizi  a carico naturale/piccoli attrezzi
Esercizi individuali /a coppie/a gruppi
Percorsi /circuiti con o senza attrezzi
Stretching
Esercizi mobilizzazione attiva / passiva
Test di verifica della mobilità delle grandi articolazioni
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TEMA:

Equilibrio

CONTENUTI:

Esercizi individuali /a coppie/a gruppi

Percorsi /circuiti con o senza attrezzi
Attività ed esercizi di equilibrio in situazioni   statiche / dinami-
che semplici e complesse/in volo

TEMA:

Velocità

CONTENUTI:

Esercizi per il miglioramento e il perfezionamento di velocità di    
esecuzione,velocità di reazione,velocità di traslocazione

TEMA:

Coordinazione

CONTENUTI:

Attività ed esercizi con piccoli e grandi attrezzi eseguiti in varietà di 
ampiezza, di ritmo, in situazioni spazio-temporali diverse per recupe-
rare , consolidare,  potenziare coordinazione dinamica generale, 
coordinazione segmentaria e coordinazione fine, coordinazione 
oculo-manuale, oculo-podalica

Test di verifica coordinazione dinamica generale

TEMA:

Percezione di sè

Esercizi di stretching, 

TEMA:

Sport

CONTENUTI:
Individuali: tennis tavolo, alcune specialità atletica leggera, attrezzi
della ginnastica artistica, 
Di squadra: pallavolo, pallacanestro, calcio a cinque, palla tambu-
rello, ultimate frisbee.
Caratteristiche tecniche, fondamentali tecnici, principali tattiche di
gioco, regolamento

TEMA:

Teoria

CONTENUTI:
Conoscenza generale dei regolamenti delle discipline sportive indi-
viduali e di squadra, regole di comportamento nei confronti di com-
pagni, avversari, arbitri e insegnanti.
L’ABC del primo soccorso: i pericoli del movimento, che cosa fare
in caso di emergenza sanitaria
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PROGRAMMA SVOLTO

DOCENTE:       MUTO LUIGI – FILIPPO MOGLIA             A.S: 2018- 2019          

DISCIPLINA:  SISTEMI ED AUTOMAZIONE INDUSTRIALE

CLASSE: 5B MEM

TEMA: Ripasso sull'oleo-

dinamica

CONTENUTI: Elementi di meccanica dei fluidi, proprietà dei fluidi idraulici,
centraline oleodinamiche, componentistica oleodinamica.

TEMA: Azionamenti CONTENUTI:  Attuatori pneumatici. Attuatori elettrici: motori CC e mo-
tori a CA: curve caratteristiche, regolazione Motori passo - passo e mo-
tori Brushless. Applicazioni. Motori lineari: cenni.

TEMA: Plc Logica cablata e programmabile, classificazione e struttura; unità centra-
le, CPU, memoria, alimentatore , modulo di comunicazione unità ingres-
si/uscite

TEMA:  Concetti base del

controllo automatico

Comando, regolazione e controllo; struttura e funzionamento; classifica-
zione;tipi di segnali; parametri caratteristici.

TEMA:  Schemi a blocchi

funzionali

Elementi caratteristici; algebra degli schemi a blocchi funzionali; sintesi
di uno schema a blocchi.

TEMA:  Regolatori  indu-

striali

Definizioni di regolatore e servo regolatore; vari tipi di regolazione: re-
golazione on-off, regolazione P, regolazione I, regolazione D. Regola-
zioni miste: PI, PD, PID.

TEMA: Trasduttori e sen-

sori

CONTENUTI:  Costituzione di un trasduttore e principali caratteristiche
di  funzionamento.  Trasduttori  di  posizione:  tipi,  principi  di  funziona-
mento e caratteristiche di impiego: potenziometri, righe ottiche, encoder
ottico, encoder magnetico, lvdt, inductosyni. Trasduttori di velocità (di-
namo tachimetrica),  trasduttori  di deformazione,  (estensimetri  elettrici,
celle di carico), trasduttori di temperatura (termocoppie, termistori, ter-
moresistenze), trasduttori di pressione, trasduttori di livello, trasduttori di
prossimità.

TEMA:  Robotica  indu-

striale

CONTENUTI: Definizione di robot industriale; architettura, struttura e presta-
zioni dei robot; classificazione; sistemi di azionamento dei giunti; sensori e uni-
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tà di governo; attuatori finali(end effector); applicazioni dei robot.

TEMA: Laboratorio

Automazione dei
sistemi  pneumatici  e
oleodinamici  a  comando
elettrico e logica cablata

CONTENUTI: 
Schemi  e  automatismi  con  comando  a  logica  cablata,  diagramma  fase-
tempo,mappe di Karnaugh, memorie in cascata, equazioni semplificate.
1ª Esercitazione: Esercitazione di elettropneumatica a logica cablata, cicli a 2 e
3 cilindri con memorie in cascata. Regolazione della velocità. Pulsanti di mar-
cia/arresto. Simulazione mediante software e realizzazione al banco.

TEMA:Laboratorio 
Automazione  dei  sistemi
discreti mediante logica
Digitale e utilizzo di plc

CONTENUTI:

Illustrazione della funzionalità e dei collegamenti di un PLC.
2ª Esercitazione: Elettropneumatica e logica programmabile, schema dei
collegamenti di un PLC. “
3ª Esercitazione: Programmazione del PLC con tecnologia Ladder.
4ª Esercitazione: “Realizzazione di circuiti con PLC per il comando di cilindri
con temporizzatore, secondo sequenze di funzionamento assegnate mediante
tecnologia Ladder”.
5ª  Esercitazione:  Programmazione  del  PLC  con  tecnologia  a  contatti  tipo
Ladder  per  realizzazione  di  cicli  sequenziali,  introduzione  di  memorie  e
contatori
Simulazione mediante software e realizzazione al banco.
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DOCENTE: Prof. VINCENZO DUCHI           A.S. 2018/2019
DISCIPLINA: STORIA
CLASSE: 5BMEM

Per ogni tema svolto vengono indicati i relativi contenuti

TEMA: UNITA' 1
TRA '800 E '900: 
L'EPOCA DELLE MASSE E 
DELLA VELOCITA'

CONTENUTI:
1. Le masse entrano in scena
2. L'Italia nell'età giolittiana: La strategia politica di Giolitti
3. Lo sviluppo industriale in Italia
4. La guerra di Libia e la riforma elettorale

TEMA: UNITA' 2
LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE

CONTENUTI:
!. Le origini del conflitto
2. I due schieramenti: le prime fasi dello scontro
3. Guerra di logoramento e guerra totale: la guerra di 
trincea
4. La svolta del 1917
5 L'intervento USA e la sconfitta degli Imperi centrali.

TEMA: UNITA' 3 
L'ITALIA NELLA GRANDE
GUERRA

CONTENUTI:
1. Il problema dell'intervento: interventisti e neutralisti
2. Il Patto di Londra
3  Il fronte italiano
4. Da Caporetto alla vittoria
5. m. Monicelli: “La grande guerra”

TEMA: UNITA' 4
IL COMUNISMO IN 
RUSSIA

CONTENUTI:
1. La Russia prima e durante la guerra
2. Le due rivoluzioni del 1917
3. Comunismo di guerra e NEP
4. Le divisioni interne e la vittoria di Stalin
5. lo stalinismo: Piani quinquennali e Gulag.

TEMA: UNITA' 5
IL FASCISMO IN ITALIA

CONTENUTI: 
1. L'Italia dopo la prima guerra mondiale: biennio rosso e 
mito della “vittoria mutilata”
2. Il movimento fascista: dalle origini allo squadrismo 
agrario.
3. La presa del potere: dalla marcia su Roma al regime.
5. D. Risi: “La marcia su Roma”.

TEMA: UNITA' 6
POTENZE IN CRISI: 
GERMANIA E STATI 
UNITI FRA LE DUE 

CONTENUTI:
1. La repubblica di Weimar
2. Il nazismo: origini e caratteristiche ideologiche
3. Hitler al potere: lo Stato totalitario



GUERRE 4. I ruggenti anni '20 negli USA
5. La crisi del '29 e la grande depressione.
6. Roosevelt e il New Deal.

TEMA: UNITA' 7
LA SECONDA GUERRA 
MONDIALE

CONTENUTI:
1. l'Europa e il mondo verso la Seconda guerra mondiale
2. Le prime fasi della guerra: le conquiste tedesche e 
giapponesi
3. L'intervento USA e le controffensive degli Alleati
4. La fine della guerra in Europa e le bombe atomiche sul 
Giappone.

TEMA: UNITA'8
L'ITALIA NELLA 
SECONDA GUERRA 
MONDIALE

CONTENUTI:
1. La scelta di entrare in guerra e il fallimento della 
“guerra parallela”.
2. Lo sbarco alleato in Sicilia e il crollo del fascismo.
3. La Resistenza e la guerra civile edi liberazione.
4. L. Comencini: “Tutti a casa”.

TEMA: UNITA' 9
LO STERMINIO DEGLI 
EBREI D'EUROPA

CONTENUTI:
1. Origini e prassi dell'antisemitismo
2. l'invasione della Polonia e l'inizio della Shoà
3. I campi di sterminio e l'universo concentrazionario 
nazista.

TEMA: UNITA' 10
LA GUERRA FREDDA

CONTENUTI:
1. L'ordine bipolare: i blocchi contrapposti.
2. Piano Marshall e Comecon
3. NATO e Patto di Varsavia
4. La guerra in Corea, i missili a Cuba, il muro di Berlino
5. l'Occidente fra sviluppo economico e Welfare State.
6. Il processo di integrazione europea: dalla CECA 
all'Unione Europea.

TEMA: UNITA' 11
L'ITALIA REPUBBLICANA

CONTENUTI:
1. L'Italia nel dopoguerra: Referendum istituzionale e 
assemblea costituente
2. Le elezioni del 1948 e l'affermazione della DC
3. Dalla ricostruzione al “Miracolo economico”.

TEMA: UNITA’ 12 LA 
DECOLONIZZAZIONE

CONTENUTI:
1. Le ragioni della crisi degli imperi coloniali.
2. La decolonizzazione in Asia: il caso dell’India
3. La decolonizzazione in Africa: la guerra d’Algeria
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DISCIPLINA:              TECNOLOGIA

CLASSE:                       5 B MEC MECCATRONICA

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

MACCHINE UTENSI-
LI  A  CONTROLLO
NUMERICO

CONTENUTI: L'automazione nelle macchine utensili. Componenti 
meccanici della macchine a controllo numerico. Servomeccanismi. Tra-
sduttori ed attuatori. Controllo degli assi. Nomenclatura degli assi, siste-
mi di coordinate, sistemi di quotatura del pezzo. Punti di origine e riferi-
mento: zero macchina, zero pezzo. Punto di riferimento del portautensili.
Presetting. Trasferimento dal sistema di coordinate macchina al sistema 
di coordinate pezzo. Programmazione CNC. Codici ISO 6983. Indirizzi 
comuni per la programmazione. Informazioni tecnologiche: funzioni T. 
Funzioni M e velocità del mandrino. Informazioni di percorso: program-
mazioni quote. Impostazione origine pezzo. Programmazione dei coman-
di di movimento: rapido, interpolazione lineare e circolare. Correzione 
raggio utensile. Filettatura, sgrossatura (cicli fissi). Programmazione del-
la fresatura. Fresatura frontale, periferica. Verticale, correttore raggio 
utensile

Esercitazione di laboratorio:  Cicli di lavorazione vari con studio dei pa-
rametri di taglio e calcolo dei  tempi e dei costi di produzione. 

Esercitazione di laboratorio:  Programmazione ISO STANDARD. Strut-
tura di un programma, funzioni di programmazione ISO, concetto di 
zero macchina e zero pezzo, cambio utensili e presetting, percorso di la-
voro in coordinate assolute e relative.

Esercitazione di laboratorio: Esecuzione lavorazioni per asportazione di 
truciolo alle macchine utensili  a CNC per l’esecuzione di un complessi-
vo con accoppiamento cilindrico.

TEMA:

PROVE DI LABORA-
TORIO

CONTENUTI: Le prove non distruttive: difetti rilevabili e tipi di control-
lo. Esame visivo: principio del metodo, strumentazione, applicazioni. Li-
quidi penetranti. Magnetoscopia: principio e conduzione del metodo. 
Esame con ultrasuoni: principio del metodo, sonde, apparecchiatura, ese-
cuzione della prova, applicazioni. Metodo delle correnti indotte. Indagini
radiografiche e radioscopiche.
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TEMA:

CORROSIONE

CONTENUTI: Interazione materiale-ambiente. Effetto della corrosione 
sul materiale. Meccanismi della corrosione. Corrosione puramente chi-
mica e corrosione elettrochimica. Principali processi di corrosione: sotto 
sforzo, intergranulare, per aerazione differenziale, pitting, per correnti 
vaganti. Fattori che influenzano la corrosione. Resistenza dei materiali 
alla corrosione. Protezione dei materiali dalla corrosione.
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI ISTITUTO – ISTITUTO TECNICO

L’Istituto Tecnico del Settore Tecnologico “J. Torriani” recepisce le indicazioni contenute negli Al-
legati A (Profilo culturale, educativo e professionale) e C (Indirizzi, Profili, Quadri orari e Risultati
di apprendimento) al D.P.R. n. 88 del 15.03.2010 (“Regolamento recante norme per il riordino de-
gli istituti tecnici”).  

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tec-
nologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, l’approfon-
dimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è
espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo
economico e produttivo del Paese.
I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di indi-
rizzo. 
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita at-
traverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione:
asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e appli-
cative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolve-
re problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assu-
mere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati otte-
nuti.
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti
di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e
formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI DEGLI ISTITUTI
TECNICI

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti – attraverso lo studio, le esperienze ope-
rative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valo-
rizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di:

- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale ,
critico  e  responsabile  di  fronte  alla  realtà,  ai  suoi  fenomeni  e  ai  suoi  problemi,  anche  ai  fini
dell’apprendimento permanente;

- padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comu-
nicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a tematiche di tipo
scientifico, tecnologico ed economico;

- riconoscere gli  aspetti  geografici,  ecologici,  territoriali,  dell’ambiente naturale  ed antropico,  le
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni interve-
nute nel corso del tempo;

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una pro-
spettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;

C.F.: 80003100197 – Cod. Mecc.: CRIS004006
Certificazione di Sistema Qualità emessa da ITALCERT Norme UNI EN ISO 9001

Pag. 2/12



- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione
e valorizzazione;

- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con ri-
ferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;

- riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;

- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico culturale
ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;

- utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle cono-
scenze e delle conclusioni che vi afferiscono;

- padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli
strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle
discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;

- collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee,
della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;

- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disci-
plinare;

- padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di
vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e
migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;

- cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di as-
sumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;

- saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei sa-
peri e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;

- essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civi-
le e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE TECNOLOGICO

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in am-
biti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle me-
todologie di progettazione e di organizzazione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio,
sono in grado di:

- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni
intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;

- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appro-
priate tecniche di indagine;

- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con parti-
colare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del
territorio;
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- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del
prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documenta-
zione e controllo;

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi
processi produttivi;

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei sa-
peri e al cambiamento delle condizioni di vita;

-  riconoscere le  implicazioni  etiche,  sociali,  scientifiche,  produttive,  economiche  e  ambientali
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE. COMPETENZE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZ-
ZI DEL SETTORE TECNOLOGICO

A conclusione del percorso quinquennale,  il Diplomato consegue i seguenti risultati  specificati in
termini di competenze.

G1 - Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i
principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.

G2 - Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comu-
nicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

G3 - Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in pro-
spettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

G4 - Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico
e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendi-
mento permanente.

G5 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni interve-
nute nel corso del tempo.

G6 - Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta frui-
zione e valorizzazione.

G7 - Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

G8 - Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comuni-
cativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e
contesti  professionali,  al  livello  B2  del  quadro  comune  europeo  di  riferimento  per  le  lingue
(QCER).

G9  -  Riconoscere  gli  aspetti  comunicativi,  culturali  e  relazionali  dell’espressività  corporea  e
l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collet-
tivo.

G10 - Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adegua-
tamente informazioni qualitative e quantitative.

G11 - Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

G12 - Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e
naturali e per interpretare dati.
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G13 - Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
disciplinare.

G14 - Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e cultu-
rale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona,
dell’ambiente e del territorio.

G15 - Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produtti-
vi e dei servizi.

G16 - Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

G17 - Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

G18 - Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situa-
zioni professionali.

G19 - Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

COMPETENZE SPECIFICHE DEGLI INDIRIZZI

MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavora-
zioni; inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturie-
re, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici;

- Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei
dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella manu-
tenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in grado di
dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.

È in grado di:

- integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedi-
cati con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell’automa-
zione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire
all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento
della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i
costi;

- intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed uti-
lizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle nor-
mative sulla tutela dell’ambiente;

- agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della
tutela ambientale;

- pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svol-
to, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, nelle quali
il profilo viene orientato e declinato.
Nell’articolazione “Meccanica e meccatronica” sono approfondite, nei diversi contesti produttivi,
le tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e
alla relativa organizzazione del lavoro.
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Nell’articolazione “Energia” sono approfondite, in particolare, le specifiche problematiche collega-
te alla conversione e utilizzazione dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la si-
curezza e la tutela dell’ambiente.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed 
Energia” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

MEC1 – Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai
trattamenti.

MEC2 – Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumen-
tazione.

MEC3 – Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di
controllo e collaudo del prodotto.

MEC4 – Documentare e seguire i processi di industrializzazione.

MEC5 – Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne
le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.

MEC6 – Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di mac-
chine e di sistemi termotecnici di varia natura.

MEC7 – Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di tra-
sporto, nel rispetto delle relative procedure.

MEC8 – Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata
ai processi produttivi.

MEC9 – Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.

MEC10 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della
qualità e della sicurezza.

ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA

Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettri-
ci, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali
elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e
dei relativi impianti di distribuzione;

- nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi
elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.

È grado di:

- operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi;

- sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elet-
tronici;

- utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;

- integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automa-
zione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire
all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produ-
zione;

- intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro
controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normati-
ve sulla sicurezza;
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- nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella
tutela ambientale,  contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione
produttiva delle aziende.

Nell’indirizzo  sono previste  le  articolazioni  “Elettronica”,  “Elettrotecnica”  e  “Automazione”,
nelle quali il profilo viene orientato e declinato.
In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative nor-
mative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Elettronica” la progettazione, realizzazione
e gestione di sistemi e circuiti elettronici; nell’articolazione “Elettrotecnica” la progettazione, rea-
lizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali e, nell’articolazione “Automazione”, la
progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di controllo.

A conclusione del percorso quinquennale,  il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecni-
ca” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

ELE1– Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed
elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.

ELE2 – Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per ef-
fettuare verifiche, controlli e collaudi.

ELE3 – Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchia-
ture elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento.

ELE4 – Gestire progetti.

ELE5 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

ELE6 – Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di ap-
plicazione.

ELE7 – Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.

INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”:

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione,
delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;

- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi,
progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elabora-
zione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;

- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al
software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”;

- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali,
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”).

È in grado di:

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela am-
bientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produtti-
va delle imprese;

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di co-
municare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;

- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approc-
cio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella
realizzazione delle soluzioni;

- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratteriz-
zato da forte internazionalizzazione;
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- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il
profilo viene orientato e declinato.
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative
tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la pro-
gettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.
Nell’articolazione “Telecomunicazioni”, viene approfondita l’analisi, la comparazione, la progetta-
zione, installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione,
lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunica-
zioni” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

INF1 – Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali.

INF2 – Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomu-
nicazione.

INF3 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione
della qualità e della sicurezza.

INF4 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

INF5 – Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.

INF6 – Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE

Il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie”:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche,
nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico,
merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario;

- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e
sanitario.

È in grado di:

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella ge-
stione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzio-
ne delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel
rispetto delle normative per la tutela ambientale;

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e
biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei pro-
cessi e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologi-
co e organizzativo delle imprese;

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro,
del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi;

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi
e nello sviluppo del processo e del prodotto;

- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i
protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati,
sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti;

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in
cui sono applicate.
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Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e
“Biotecnologie sanitarie”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.
Nell’articolazione “Chimica e materiali” vengono identificate, acquisite e approfondite, nelle atti-
vità di laboratorio, le competenze relative alle metodiche per la preparazione e per la caratterizza-
zione dei sistemi chimici, all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici e biotecno-
logici e alla progettazione, gestione e controllo di impianti chimici.
Nell’articolazione  “Biotecnologie  ambientali”  vengono identificate,  acquisite  e  approfondite  le
competenze relative al governo e controllo di progetti, processi e attività, nel rispetto delle normati-
ve sulla protezione ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro, e allo studio delle
interazioni fra sistemi energetici e ambiente, specialmente riferite all’impatto ambientale degli im-
pianti e alle relative emissioni inquinanti.
Nell’articolazione “Biotecnologie sanitarie” vengono identificate, acquisite e approfondite le com-
petenze relative alle metodiche per la caratterizzazione dei sistemi biochimici, biologici, microbio-
logici e anatomici e all’uso delle principali tecnologie sanitarie nel campo biomedicale, farmaceuti-
co e alimentare, al fine di identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare studi epi-
demiologici, contribuendo alla promozione della salute personale e collettiva.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotec-
nologie” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

CHI1 – Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osserva-
zioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate.

CHI2 – Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali.

CHI3 – Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura
dei sistemi e le loro trasformazioni.

CHI4 – Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e
sociale in cui sono applicate.

CHI5 – Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi
chimici e biotecnologici.

CHI6 – Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio.

CHI7 – Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla
sicurezza.
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CONTRIBUTO DELLE DISCIPLINE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE

Le singole discipline presenti nel piano di studi dell’Istituto Tecnico concorreranno al conseguimen-
to delle competenze sopra indicate secondo il seguente prospetto. 

Competenze generali comuni 
a tutti gli indirizzi

Discipline coinvolte

G1 Tutte
G2 Tutte
G3 Tutte
G4 Tutte
G5 Lingua  e  letteratura  italiana,  Storia,  Diritto  ed  economia,

Scienze della Terra e Biologia, Geografia
G6 Lingua e letteratura italiana, Storia, Tecnologie e tecniche di

rappresentazione  grafica,  Scienze  della  Terra  e  Biologia,
Geografia

G7 Tutte
G8 Lingua inglese
G9 Scienze motorie e sportive
G10 Matematica, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia,

Geografia, Scienze motorie e sportive, Diritto ed economia,
Discipline di indirizzo

G11 Discipline di indirizzo
G12 Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia,

Scienze motorie e sportive, Diritto ed economia
G13 Tutte
G14 Diritto ed economia, Discipline di indirizzo
G15 Diritto ed economia, Discipline di indirizzo
G16 Discipline di indirizzo
G17 Discipline di indirizzo
G18 Lingua e letteratura italiana, Lingua inglese, Discipline di in-

dirizzo
G19 Discipline di indirizzo
Competenze specifiche
degli indirizzi

Discipline di indirizzo
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COMPETENZE DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA

Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quin-
quennale, nel primo biennio l’obiettivo prioritario consiste nel far acquisire allo studente le compe-
tenze di base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione riferite agli assi culturali di cui agli alle-
gati 1 e 2 al Regolamento n. 139 del 22.08.2007 (“Regolamento recante norme in materia di adem-
pimento dell’obbligo di istruzione”). 

Asse dei linguaggi (AL)
lingua italiana:

AL1 padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazio-
ne comunicativa verbale in vari contesti 
AL 2 leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
AL3 produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

lingua straniera: 
AL4 utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi

altri linguaggi:
AL5 utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico
letterario
AL6 utilizzare e produrre testi multimediali

Asse matematico (AM)
AM1 utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole
anche sotto forma grafica,
AM2 confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
AM3 individuare le strategie appropriate per la risoluzione di problemi
AM4 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con
l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le poten-
zialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

Asse scientifico-tecnologico (AST)
AST1 osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
AST2 analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di ener-
gia a partire dall'esperienza
AST3 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e
sociale in cui vengono applicate

Asse storico-sociale (ASS)
ASS1 comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree
geografiche e culturali
ASS2 collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimen-
to dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente
ASS3 riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tes-
suto produttivo del proprio territorio

Competenze chiave di cittadinanza (CIT)
CIT1 imparare ad imparare
CIT2 progettare 
CIT3 comunicare 
CIT4 collaborare e partecipare 

CIT5 agire in modo autonomo e responsabile 
CIT6 risolvere problemi 
CIT7 individuare collegamenti e relazioni 
CIT8 acquisire ed interpretare l’informazione
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CONTRIBUTO DELLE DISCIPLINE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE
DI BASE

Le singole discipline presenti nel piano di studi dell’Istituto Tecnico concorreranno al raggiungi-
mento delle competenze di base al termine dell’istruzione obbligatoria sopra esposte secondo il se-
guente prospetto. 

Competenze di base Discipline coinvolte
Asse dei linguaggi (AL)

AL1 Tutte
AL2 Tutte
AL3 Tutte
AL4 Lingua inglese
AL5 Lingua e letteratura italiana, Lingua e cultura straniera, Tec-

nologie e tecniche di rappresentazione grafica
AL6 Tutte

Asse matematico (AM)
AM1 Matematica, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia,

Geografia, Tecnologie informatiche  
AM2 Matematica, Fisica
AM3 Matematica,  Tecnologie  informatiche,  Fisica,  Chimica,

Scienze della Terra e Biologia, Geografia
AM4 Matematica,  Tecnologie  informatiche,  Fisica,  Chimica,

Scienze della Terra e Biologia, Geografia, Tecnologie e tec-
niche di rappresentazione grafica

Asse scientifico-tecnologico (AST)
AST1 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia,

Scienze e tecnologie applicate, Tecnologie e tecniche di rap-
presentazione grafica, Scienze motorie e sportive 

AST2 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia, 
Scienze e tecnologie applicate, Scienze motorie e sportive

AST3 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia, 
Scienze e tecnologie applicate 

Asse storico-sociale (ASS)
ASS1 Storia, Geografia
ASS2 Storia, Geografia, Diritto ed economia
ASS3 Storia, Geografia, Diritto ed economia

Competenze chiave 
di cittadinanza (CIT)

CIT1 Tutte
CIT2 Tutte
CIT3 Tutte
CIT4 Tutte
CIT5 Tutte
CIT6 Tutte
CIT7 Tutte
CIT8 Tutte
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ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Il progetto di Alternanza Scuola Lavoro (ASL) nasce da un’intesa tra la classe 5B
mecc-mecc del nostro Istituto ed un’azienda dinamica del territorio la CFM di Fiesco
leader nella progettazione di macchine utensili personalizzabile per settori di nicchia.
L’avvicinamento e gli accordi intrapresi, sono stati accompagnati attraverso azioni di
coordinamento di APIndustria di Cremona.
La  proposta  nasce  da  un  insieme  di  elementi  sinergici  identificando  fabbisogni
formativi  del  territorio  in  merito  alle  figure  del  settore  meccanico.  I  bisogni
individuati  fanno  riferimento  alle  necessità  del  tessuto  industriale  dell’intera
provincia di  Cremona e trasversalmente di  diversi  settori  quali:  metalmeccanico,
siderurgico, alimentare, chimico, dolciario, cosmetico. 
L’obiettivo delle parti intende avvicinare i bisogni delle aziende del territorio, rispetto
all’offerta formativa delle scuole tecniche in relazione a skill e a competenze sia di
tipo professione sia di tipo trasversale.
Attraverso un accordo di  rete  sottoscritto  tra  le  parti  il  6  settembre 2015,  si  è
realizzata una collaborazione costruttiva nella direzione del sostegno agli studenti,
dando vita ad iniziative atte a realizzare i seguenti obiettivi:
a) Creare stabili momenti di confronto fra il mondo scolastico e quello lavorativo.
b) Realizzare percorsi formativi orientati a competenze spendibili.
c) Favorire le scelte formative e lavorative degli studenti.
d)  Allineare  le  programmazioni  didattiche  secondo  i  bisogni  delle  aziende  del
territorio.
Gli strumenti adottati suggeriti dal tavolo permanente di confronto tra le parti hanno
consentito di:
a) Valutare le aree di intervento più sensibili.
b) Costruire e migliorare le iniziative intraprese.
c) Progettare piani di comunicazione coerenti ai risultati attesi.
d)Dare attuazione ai progetti.
e) Monitorare e valutare gli esiti dei risultati ottenuti.
Lo  sviluppo  del  percorso  ha  previsto  un’incidenza  settimanale,  alternando  un
intervento  in  classe  da  parte  dei  formatori  aziendali  ed  un  intervento  presso
l’azienda. In particolare in azienda è stato creato una zona totalmente dedicata,
impiegata unicamente per la formazione di tutta la classe, definita come “palestra di
lavoro”.
In quest’area sono state inserite attrezzature, macchine e attrezzature didattiche
unicamente utilizzate per le attività da parte degli studenti, slegando l’area da tutte
le attività produttive. 
Si è raggiunto quindi un livello ottimale nella didattica, attraverso la creazione di
spazi in totale sicurezza che ha consentito agli studenti di muoversi e manifestarsi
con un approccio consapevole e responsabile.
Il tutor aziendale esterno ha interagito con continuità e confronto continuo, sia con
gli studenti sia con il tutor scolastico ed in perfetto accordo con l’intero consiglio di
classe. Il  tutor aziendale ha partecipato come membro aggiunto alle riunioni del
consiglio di classe e si è esposto al confronto nei consigli di classe con i genitori. 
Le relazioni instaurate durante l’attività di ASL sia da parte dei tutor sia da parte
degli  studenti  sono  state  di  raffronto  e  di  grande  rispetto  reciproco,  hanno
consentito di instaurare relazioni e di aiutare gli studenti a sviluppare un senso di sé
e la consapevolezza del proprio ruolo nel gruppo. 
Le  modalità  di  gestire  la  comunicazione  dei  tutor  sono  state  modulate  secondo
quattro grandi canali comunicativi:
a)informativa,
b)relazionale,
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c) partecipativa
d) esplorativa
La realizzazione di un percorso di alternanza così complesso e così articolato si è
affidato ad un approccio metodologico-didattico collaborativo alle tematiche fondato
sulla strutturazione di processi di apprendimento. Piuttosto che processi “ad anello
chiuso”  di  percorsi  formativi  affidati  all’esecutività,  il  progetto  ha  proposto  una
struttura formale di riferimento, che ha consentito di:
• personalizzare l’offerta formativa, attraverso modalità uniformi e condivise. 
• perseverare  il  rigore  strutturale  nella  progettualità  con  la  varietà  e

l’imprevedibilità  della  domanda  e  delle  situazioni  in  cui  gli  insegnanti  sono
chiamati ad operare;

• strutturare l’offerta formativa degli spazi aziendali in una logica di apprendimento
collaborativo riferendole alle competenze in esito.

• scegliere  le  competenze  tra  l’analisi  delle  aree  disciplinari  e  i  bisogni  di
formazione,  rendendo  le  discipline  funzionali  ai  processi  di  comprensione  del
mondo lavorativo.

Le competenze previste nel percorso in esito sono state progettate a banda larga e
declinate in rapporto ad aree di specializzazione connesse ai processi di lavoro e alle
aree  di  attività  corrispondenti  la  necessità  di  garantire  una  diversificazione
dell'’offerta in relazione ai livelli di competenze connesse ai fabbisogni rilevati presso
gli stakeholder del sistema produttivo.
Le competenze realizzate in ambito di  alternanza scuola lavoro sono riferite alle
linee guida ordinamentale dell'Istruzione Tecnica con livelli EQF che variano da livello
3 a livello 4.
Questa la programmazione delle competenze nel dettaglio:
a)gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali
della qualità e della sicurezza,
b)documentare e seguire i processi di industrializzazione del progetto esecutivo.
c)gestire  i  rapporti  con  i  diversi  ruoli  o  le  diverse  aree  aziendali  adottando  i
comportamenti e le modalità di relazione richieste.
d) individuare e utilizzare gli  strumenti  di  comunicazione e di  team working più
appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.
e) utilizzare il  patrimonio lessicale ed espressivo della  lingua italiana e straniera
secondo  le  esigenze  comunicative  nei  vari  contesti:  sociali,culturali,  scientifici,
economici, tecnologici.
f)  utilizzare il  patrimonio lessicale  ed espressivo della  lingua italiana e straniera
secondo  le  esigenze  comunicative  nei  vari  contesti:  sociali,culturali,  scientifici,
economici, tecnologici. Descritte in termini di performance.
g)  disegnare  particolari  e  complessivi  corredati  dalle  specifiche  utilizzando
programmi di disegnazione avanzati.
h) studiare il layout d'impianto e gli schemi, identifica le determinanti strutturali e
prestazionali,  le  unità  elementari,  le  modalità  di  collegamento,  le  quantità
necessarie per ogni tipo di componente.
I)gestire  i  rapporti  con  i  diversi  ruoli  o  le  diverse  aree  aziendali  adottando  i
comportamenti e le modalità di relazione richieste.
Nelle competenze d'esito si possono quindi individuare:
Competenze comuni (a)
Competenze soft skill (c,d,i)
Competenze di base (e, f)
Competenze professionali hard skill (b,g,h)
Riguardo  alla  certificazione  delle  competenze,  nel  valutare  il  passaggio  da
measurement  ad  assessment,  si  sono  realizzati  modelli  che  consentisse  un
passaggio da una valutazione quantitativa degli apprendimenti ad una valutazione



qualitativa intesa anche come “valorizzazione di competenze”.
Nella certificazione delle competenze l’esperienza si sono tenuti dei seguenti 5 livelli:
1)conoscenza
2) comprensione
3) abilità
4) competenza
5) prestazione
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Cons.Codice Volume Autore / Curatore / Traduttore Titolo / Sottotitolo Vol. Editore Prezzo

ITALIANO LETTERATURA 9788822168313 SAMBUGAR MARTA / SALA' GABRIELLA LETTERATURA + / VOLUME 3 + GUIDA ESAME 3  + ESPANSIONE
WEB

3 LA NUOVA ITALIA EDITRICE 40,30 No Si No

INGLESE 9788889950500 BATTISTINI GIOVANNA MECHANIX U TRINITY WHITEBRIDGE 22,50 No No No

INGLESE 9781108454551 AA VV EXAM TOOLKIT FOR INVALSI AND FIRST U CAMBRIDGE UNIVERSITY
PRESS

6,00 Si Si No

INGLESE 9780194706322 AA VV GRAMMAR SPECTRUM GOLD: MISTO SPEC S/C / BK S/C + MDB2.0
+ ESPANSIONE ONLINE

U OXFORD UNIVERSITY PRESS 29,10 No No No

INGLESE 9788883391620 AA VV ADVANTAGE ED.PREMIUM 2+CULT.GYM+AB+CDAUDIO+MYENGLISHLAB 2 PEARSON LONGMAN 32,90 No No No

STORIA 9788808437532 LUZZATTO SERGIO / ALONGE GUILLAUME DALLE STORIE ALLA STORIA - CONF  3 + PERCORSI LETTURA ESAME
DI STATO (LDM) / DAL NOVECENTO A OGGI

3 ZANICHELLI 31,00 Si Si No

MATEMATICA 9788849420234 SASSO LEONARDO MATEMATICA A COLORI (LA) - EDIZIONE VERDE - VOLUME 4 + EBOOK
/ SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

2 PETRINI 29,65 No No No

MATEMATICA 9788849420241 SASSO LEONARDO MATEMATICA A COLORI (LA) - EDIZIONE VERDE - VOLUME 5 + EBOOK
/ SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

3 PETRINI 27,60 No Si No

DISEGNO 9788841666500 STRANEO STEFANO LUDOVICO / CONSORTI
ROMEO

DISEGNO DI PROGETTAZIONE E TECNICHE DELLA PRODUZIONE
/ DISEGNO,PROGETTAZIONE E ORG.INDUSTRIALE PER IL TRIENNIO
DEGLI ITI

2 PRINCIPATO 48,90 No No No

DISEGNO 9788841666517 STRANEO STEFANO LUDOVICO / CONSORTI
ROMEO

DISEGNO DI PROGETTAZIONE E GESTIONE DELLA PRODUZIONE
INDUSTRIALE / DISEGNO,PROGETTAZIONE E ORG.INDUSTRIALE
PER IL TRIENNIO DEGLI ITI

3 PRINCIPATO 46,70 No No No

CRTF00401P

ELENCO DEI LIBRI DI TESTO
ADOTTATI O CONSIGLIATI

Anno Scolastico 2018-2019
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MECCANICA 9788820366452 AA VV MANUALE DI MECCANICA U HOEPLI 71,90 No No Mo

MECCANICA APPLICATA 9788808427106 CAGLIERO GIORGIO MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 3 (LMS LIBRO SCARICABILE)
/ DINAMICA. CALCOLO. COGENERAZIONE E RISPARMIO. CLIMATIZZAZIONE
+ EB SB

3 ZANICHELLI 31,20 No Si No

SISTEMI E AUTOMAZIONE 9788852803819 NATALI GRAZIANO / AGUZZI NADIA SISTEMI E AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 3 - EDIZIONE MISTA / VOLUME
3 + PLC CONTROLLI AUTOMATICI ROBOTICA INDUSTRIALE + ESPANSIONE
WEB 3

3 CALDERINI 25,20 No Si No

TECNOLOGIA MECCANICA 9788852805370 PANDOLFO ALBERTO / DEGLI ESPOSTI
GIANCARLO

TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E DI PRODOTTO  SET
3 - EDIZIONE MISTA / VOLUME 3 + ESPANSIONE ONLINE

3 CALDERINI 22,10 No Si No

CRTF00401P

ELENCO DEI LIBRI DI TESTO
ADOTTATI O CONSIGLIATI

Anno Scolastico 2018-2019
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